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lacchi fhi accennati hdl' umanif- 
fitna voftrà d’eflèrvi giunto alle 
orecchie fin di quà U rumore 
delle memorie ftoriche dell’ or- 
ftatiffiifto Sig. Propello Criftoforo Poggiali no- 
ftro Concittadino , e me ne chiedete e dell’ 
Autore , e dell’ Opera , come fò il meglio 4 
ecco chè ve ne compiaccio ; Egli è l’Autore 
di ornila famiglia * nato Piacentino j di più 
che mezzana ilattira , di debile afeiutto corpo * 
e di edor uli Vigno . Ha prbnto ingegno , ed 
un animo d’indole candida ; e (incera più che 
abballanza . Agli atti % ai getti non affètta am- 
bizion di fapere j e vi direi quafi i eh’ ei rtìurìa 
teneffs Opinion di (è fteffò , fe una naturale in- 
eh inazione j che lò conduce lènza avvedetene a 
dar di becco in ogni colà, non lo rtwrnifeftaflè 
Critico di troppo 4 e franco oltre il dovere. I( 
più decorofo impiego, eh’ egli abbia folte nut*» 
-A j ne’ 
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ne’ giovanili fuoi anni gli è ftato di Precet- 
tore di Rettorica in quello ^Véfcovil (Semina- 
rio , dove ei pur Teppe adoperarli si bene , che 
di Il a parecchi anni eletto venne a Propollo 
di quella Parrocchial di Sant 1 Agata . Ed ec- 
covi uuo fchizzo dell 1 -Autore * tDcH’ op«*a poi 
le fono fante le colè , che fe ne dicono get- 
tate , ficoome penfo , dalla malivolenza più 
■.che dalla verità , che fe non .follerò qatòrie, 
come elle fono , non le ricorderei nè meno 
ad amico, qual voi «li* fiere. Dicono jch 1 egli * 
paga di cattiva moneta il- Benefattore , che 
gli ha fomminiftrata la materia al lavoro , 

- fpacciandolo per ringraziamento d’ impoftore , 
d’erroneo , di favolofo , * finanche per uomo 
di mala fede . Dicono,. che s’infinge con ar- 
tificiofe r lodi d’ ©dentare dello ftelfo buona opi- 
nione per caricarlo via più impunemente di 
tbiafimi , e.di vituperi , e fcartarlo infierite con 
altri e facri , e profimi; celebratiflìmi Scrittoci , 
fperando contai carta -di farfi un bel gioco, 
e con l’altrui ofeutameato e depreffione di ti- 
5 tornare alla di luì fatica ornamento t fplen do- 
rè . V ? ha- opinione eziandio che abbia di molto 

k con- 
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contribuito ad illuftrare le vulgate Tue {loriche 
memorie , un ruotolo di Scritture , che elìdeva 
pafcolo delle tarme , e della ruginofa antichità 
frammezzo alcuni (cartafacci d’un defunto piif- 
lìmo Prete , e graziofàmente datogli ad impre- 
fltico da gentiliifimo buon Parroco , V’ha al- 
tresì chi vorrebbe dar a credere , che fortuna- 
tamente anni fono gli fieno venuti alle mani 
due volumi di Affette materie buonamente 
ammontate da defunto Piovano , e che gli ab- 
bia convertiti in fua foftanza. Vi fono anche 
di quegli , i quali ardifeon dire , eh’ ei non 
fappia troppo le leggi della ftoria , non che i 
veri principi della faggia critica, ne dicono, 
che avrebbe dovuto prima di dar mano alla 
penna cercare per indirizzo maggior lume da 
quegli Autori , che con giallezza hanno fcritto 
di limili materie, <Ji che ne abbonda l’erudito, 
noftro fecolo . Altri vorrebbero le, citazioni- 
pii» fpeflè fu i marginoli fbglj , legnate a’ fuoi 
propri luoghi concordanti con gli originali:; 
perocché non dovea ballare per elfolui , pome 
già per altri un ipfe dixh . Ad alcuni farebbe 
piaciuto, che egli aveCe difaminata un pò pi4 

A4 la 
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la Cronologia per Affare daddovero f epoche 
piu accertate. E più d’uno afferifce, che non 
era d’oneft’ uomo l’efibirfi, che fa di mettere 
a luce varie private lettere, che dice tenere a 
fèrbo , fcritte dal noftro Storico ad alcuni eru- 
diti Tuoi corrifpondenti « Sembra in fine a tal 
altro, ch’egli a forza di foli argomenti negativi 
fveglia e mette in campo quiftioni fenza prò , 
e fenza venirne a conchiufione , e ciò con un 
gruppo ed impatto di aperte contraddizioni 9 
e di malragionate fievoliffime congetture . 

Quello è quanto dell’ Opera fe ne dice 
fenza quel di più , che lungo farebbe a riferi- 
re . A dimentire però tali volgari dicerie , e 
a tagliare, per cosi dire, d’un colpo la tetta 
a tante Idre fra le tane’ altre affai opinioni 
d’Uomini di lettere , che vi potrei recare, 
una ve ne reco in mezzo , che credeflì valer 
per tutte , ed è il Giudizio poco fa mandato 
a luce dell’ Eruditiffimo Novellifla Fiorentino . 
Eccovelo per tanto. 1 ’ 

„ Quello primo Tomo , die’ egli , è ftam- 
„ pato con fplendidezza, e adorno di vaghi ^ 
M e adattati Rami • Precede l’ Moria una 

» Pre- 
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'« Prefazione, dhe occupa vesti pagme* « i* 
„ fondo vi è un copiofo Indice . L’ Ifto- 

m comincia dalla fondazione delia Città di 

1 ( » , 

« Piacenza, la quale fu edificata dai Romani 
V inficine con Cremona» fato il-Coofola*© di 
«Tiberio Sempronio Longo* ,e ; di Publio 
« Cornelio Scipione , nelf anno 535. dopo la 
u fondazione diRonaa,* 218. prima dell’Era 
„ Criftiana , fecondo i computi del P. Giufep- 
,1 pe Maria Stampa Chierico Regolare Somaf- 
» co nelle file Annotazioni ai Contentar) di 
« Carlo Sigònio fòpra i fafti Confolari j La 
^Cronologia del qual P* Stampa feguita il 
« noftro valorofb Signor Propofto Criftoforo 
n Poggiali in quelle fi» memorie {loriche in 
„ fino «he arrivi ali* Era Criftiana ; dove nel 
« computo degli anni comincia a fcrvirfi del- 
« la fcorta del celebre Lodovicantonio Mura* 
5, tori ne’ Tuoi famofi Annali d’Italia. In que* 
« ito Tomo fi profcguifccmo le memorie di 
„ Piacenza fino a principi del fecole quarto 
„ di Crifto, vale a dire fino all’ anno 303., 
« nel quale Diocleziano Imperadore moffè la 
« crudele perfecuzione contro i Criftiani . Qui 
< „ pren- 
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£rtnde OCcafiene rii hiftre Autore di parlare 
M ije’ pretefi Martiri Piacentini , che in quella 
^ periamone coronati fi credono. Va quin- 
„ r di in veft igando quando s’incominciaflTe in \ 

„ Piacenza a riconofcere qualche veftigio , e 
forma di Oiefe ? e ferm* che fidamente 
„ verfo la metà dèi squarto fecole . Suppbfto 
„ quefto paflà ad e&miaare atti di S. An- 
„ tonino Prottetore Antichiflìmo^ e Principa- 
„ le di Piacenza, e il tatto fa con gran cri- 
„ torio , con gran rifletìSone ,• con difeemimen- * 

to laudabililfnttO'.' Imperciocché in quelle 
„ memorie I (loriche procede egli da uomo 
„ grande 1 e veramente erudito , fcartando 
5 - tutti i- racconti favoltìfi ; e le vane credu- 
> n ixtà popolari ; e feguéndo folamente l’auto- 
„ torità di Claffici Scrittori , e più accertati 
*,j documenti . Poco gli importa quello , che 
„ abbiano penfato , o fcritto altri Autori Pia- 
-b centini , tenendo folamente fifife le pupille 
nel fole della verità, i raggi della quale 
^ non fimo foftenuti dagli occhi delle Notto- 
- le , e delle Talpe . Con quanto piacere mai 
„ leggo nella Prefazione di quelle memorie , 

. » qucl- 
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a quello -che 'iti fi dice ***v*o 

,' „ nel diftenderk ? Ecco h psfple ,%ir erudi- 
„ to Sig. Poggiali fi £&dip€ da r rflf 'ttftuU) ( *e. 

1 „ fino alle parole: per verità .con ■&<*£<§*& <*4*- 

„ ne e pià , continuate . : v i ;1 0 T , r 
t iti Quanto iè dcfiderabik , .cbe^il £ig. Pro- 
< « pofto Poggiali conduca <a iìne quella fri 
v» nobile ImprefoJ I . <.r . » rnot e,-.. , . 

• Hello voluto fioatto 'Giudizio -qui Rende- 
re, perchè non mi rinfacciate , che io v’ho ^c- 

m cennato folo quello che fe ne dice di male , e 

non il hene . Ora di che ha egli a temere il no- 
ilro Compilatore, fe vanno corredate k fue me- 
morie di quelli, e d’altri fomiglianti elogi fat- 
tigli con pari leggiadria e J&pere , e con pari 
•legge di ^pulita civiltà da altri affai Valentuo- 
mini , che sì k commendano che nulla più? 

Parrà vergogna che mi frammHchi anch’ 
io .con eflì a dir la mia ; mai Voi -, fe ve la 
volete, io, come la io, con venerazione de- 
gli anzipofti Letterati ,. ve la vò ;dibe .fchietta- 
meqte . :Ma imprima, benché per amicizia io 

> r * 

vi Ira noto già da gran -tèmpo , voglio nulla- 
tr.eno in quella mia , . che innanzi . all’ altre 
• * " terrà 

% 
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■'«erti tofcgtì di /Prefazione, con parole ìrtipre- 
ftàte, che proprio mi fi pajono nate fatte a! 
«fio dòffo i darvi una minuta è precife idea 
• di me fletto < cosi i : 

„ Io non fono nè letterato, nè' dotto ; 
-'to ma arilo , e ftimo i Véri dotti , ed i veri 
r * letterati : Non dubito di tutto 5 ma di tinto 
*, non fono perfuafo . Leggo ogni Libro per 

# imparar a ragionare * e ragiono pei poter 
con frutto leggere « Non fono difenfore di 
alcuni opinione* la feguito* dove la giudi- 

ir co ragionevole * la difapprovo , dove mi 
fembra feUace < Degli ftudj , che cómune- 

* mente fi fermo , fonò pochiflìmo perfuafo: 
« ^ dalli migliori Autori ordinàriamente non fi 

*, raccoglie altro * che femi .di notizie , follè- 
^ tico 'dir curiofità , e dottrina per faper for- 
’^.maare de’ dubbp » > nr. / 

*1 „ Io ba li miei impieghi ; ma ho àncora 

dei ritagli di tempo , e quefti fpendo nello 
fludio di rae fteffo Le botteghe da caffo, 
h le piazze , e le clarhorofe adunanze fuggo a 
„ tutto potere . Quefto fiftema di vita circo- 
la fc ritta fi concilia col nome d’ipocondriaco ;. 
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„ ma qtiefto fteflò fiftema i nato dalle mi# 

„ rifleffìoni * 

. „ La libertà , che io profetò de' miei fenti* 

T menti , debbo tollerare anche negli altri ; onde , 
3 , forò molto (Rigato a chiunque per mio lu» , 
,} me , e per Ttmore della verità dirà il fu» 

„ fentimento, e la fua opinione, purché que*t 
„da non fia di fofifino, ma di fatto, non già 
ai appoggiata all* autorità di chi la pronuncia, 

„ ma alla bafe d’un giudo ragionamento. < 

; Cosi Giudo Afcanagelfì, e cosi io y Egli , 
da Gigante, com’ è , ed io da Pimmeo, come 
fono , Egli fi manifeda * tutti , ed io mi (co* 
prò a voi folo , c fe noi Accio col Compila* } 
tote, ho giudi motivi di non farlo, tra’ quali 
uno egli è, che ho imparato , che di quello , . 
(he è bene a molti , e par male a molti , con- 
viene ejfere Autore , ma non parere (4); T altro , 
t di non aizzarmi contro un nimico, che per 
altro dimo potente in materia di franco,, e Ii* r < 
bero dire . Vero è però, che mi copro conte 
fottp di un velo per modo d’eflère, come già , 

1 . . -- Jo . J 

*-r — ^ — 

( a ) Pallav, 1 ( 1 . e. 15. Uh. 1 5, p, 248. n. 2. 
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Bèrtòldòv veduto', enotuvedùtx*, perchè non 
fi attribuifca a paura , piuttofto che. agli diàntt,- 
allegàti rttgtotfevòli ntcdvi; Pó#d aflktfrarvi, 
che^iàh#^ m , come* è detto, lo fcguirò » 
dóve* lè> gindicheifr ragionevole ,e lo, difap- 
j^oVeròS-dbv« mi ferobrerìr fallace . Dica male 
fenzà ragitttìe chi vuob dir nwale * Che giova ? 
fia vìrtò t- (bmpre fiata incidiate,. e ogmm 
fa chfe i , tratrihfi alcuni pregiudizi , che (m&- 
bero cfèfìdef&WU cól filo talentò in' aitili , ;«8& 
è uomo ValoròOflinlo , uwrió ingegnò , e di 
lettere' ,? e tìfica* moltP . Ma- io non voglio 
piu a lBbgò cicalate. Prima" però dì finire fac- 
cio riprotèf&v che quanto'- fono- per direy di- 
rollo noti per' ripicco* ,* nt*i?per cercare il pel 
nell’' uovo', e rte’ gìtìrnchi il nòdo , ette non è 
dà itìes'* a* folo oggetto di compiacere a 
vói" , ed ‘a- miO privato inrertenimento . - Nel 
prirrìo fpaeCiè! Vb'aprinù attabuorta i miti fenfi 
intorno srflà Pozione , lafciàndó lo fhgaci 
apologie 1 -, e l lè dòtte erudite 1 difìfertazioni a mi- 
glici* pehtìe<,' 7 ed a’ Scrittoi di- più purgato 
inchioftfo , che io non fono . Frattanto difpo- 
nete di me come d’una delle cofe pih voftre. 
State fanoi Addio» ' V -*•*. 
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Amico cariffimo . 

Piacenza 6 . Ottobre 1757 . 

H O caro, che quanto vi ho accen- 
nato nell 1 altra mia intorno alle 
memorie Storiche flavi flato di 
pieno gradimento. Il voftro pia- 
cere è mio piacere , Eccomi alla Prefazione . 
Gitta il Compilatore in eifa i femi delle cofe , 
dà conto di fe , e dell’ Opera , e direi con 
giufto criterio , ed ingegnofo difcernimento, 
fe non mi oftafle con una non troppo religio- 
fa moderazione un inviluppo di manifefte 
contraddizioni . Udite . Nel primo ingreflò 
egli dice che Je di Lui „ memorie ( a ) ad 
„ ammaeftramento , e diletto propriamente 
„ de’ foli Piacentini ha raccolte, e indiritte, 
„ e che d’ordinario le Storie particolari delle 
„ Città riefcono vantaggiare , e dilettevoli 
„ folamcntc a’ Cittadini di effe . Che vene 

B 2 pare ? 


( a ) Pag, filali* linea 5, alla Un, 1 1 , 


Digitized by Google 


©( 20 )o 

pare ? Sono elle tai Propofizioni di giufto 
pefo ì A me pare che no , conciofiachè , 0 
particolare , a univerfale che fi yoglia la Sto-» 
ria, e l’una e l’ altra confiderata di per fé ha 
Tempre la fteffa tendenza , e quando è di buon 
conio , e teffuta con giuftezza e (parta di 
pellegrina erudizione , e T una e l’ altra a un 
dì preffo intereffa la curidfità , e gli fguardi 
a fe trae di tatti la Repubblica Letteraria-; E 
quindi non è , che la Lettura di Storie (tra- 
ine re , perocché ftraniere, riufcir debba nojo- 
fa „ per modo che non fi abbia, -fe non fi è 
:, non poco (offerente, e difcreto , a profe-* 
„ gyire (a') collantemente , come egli dice\ 
„ fino ai fine ,’ lènza deporle come inutili , <> 
„ condannarle : fors’- anche come 1 ihfipide , e 
fcempiate . Che fe ciò foffè non ddvrebbo- 
no elle ad alcuno 1 giammai piacere , e quelle 
Poggialefche memorie dovrebbono a’ noftri 
piu affli piacere di quel dhe à tutti piàciono 
a ragion d’èfempio le Storie dei PallaVicnio», 
dei Bentivoglio ; e d’altri fiffàtti Vaientuobi* 


(a ) Pag. 4 dalla Ih, 8* alla firn ì i* 


« 


/ 


* 
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lù i Oltreché dcrvea riflettere che f uffizio,- e 
il fine della Storia non è di dilettare , ma 
unicamente di ammaeftfare : La Storia , dice 
F accennato Pallavicino ( a ) , ha per fine non 
di trattenére 1 ma tT infognate : ed altrove : 
non è un diporto , ma una /cuoia della vita . 
Di qui è s che di ciò tardi avvifatofi il Com- 
pilatore per emenda dello sbaglio , e ad occul- 
tare di avere dato per fine alle Tue memorie 
il diletto , fi è eonfigliato di appigliarli ad 
una critica leverà* e figorofa. 

La Critica , fecondo il chiariamo MabiU 
lori , e Gh. Clèro. * e più altri , vien difinita : 
Ars intelligendorum veterum Scriptorum , five nu- 
meris adjlricìa , five folata orat'mis utentium , 
& digno/cendi quxnam eorum genuina /cripta 
fint , qua /putta ; ittm etiam qks ftnt ad regu - 
las arti s exaSla , qua veri) focus » Di che bene 
intefo l’ erudito noftro Critico e per togliere, 
come è già detto , alfe fue memorie il pro- 
poftofi fine di dilettate, e per iftarfì lontanò^ 

B j T fr. 


(a) Pallav. JJì. Ci n parti i. pj z . 
ti Zi pi z. li 3 * p. 66 <^» ti. ói edfiz* jfcf 
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fecondo che n’infegna Lamindo Pritanio O), 
dal mordere , e dai vani fchiamazzi , che 
fendono il Critico ridicolo , e lo mettono a 
tifico di edere trattato anch’ egli per fimil 
maniera , confetta (£) di avere ufato di una 
critica feverà fibbene , e tigotofa , ma i.non 
libera già, ed immodefta . Guai però fe Cen- 
fore Tuo pari con egual Critica fevera , e ri* 
gòrofa, e con quegli fletti fuoi modi, che 
egli chiama (e) sfoghi di penna, rinfacciar gli 
volefle , quanto contraddicendo a fefteffò dice 
de'noftri Storici, e Cronifti, che nell’ atto 
di acremente riprenderlo gli farebbe fenfibil* 
mente conofcere la non giuftezza del fuo 
penfare , E di verità io non’ fa come dopo 
d’aver detto (d) che „ per chi vago foffe 
„ di pregievoli avanzi d’ Antichità , d una 
„ Storia fparfa di pellegrina erudizione , cor- 
redata di buon numero d’ Ifcrizioni , Di- 


(à) L. P. de tngen. modet. lib. 3. Cap. 14» ,1 

(b) pag * ni 14* * I 5 * (O P a &‘ 9 • 3 °* y 

( d ) pag. 4» 1 3 * * 4 » 
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# mi i e d’altri àritichi monumenti inediti, 
^vvi la Storia del celèbre Canonico Pierma - 

^ ritf Campi deferita cori fatica , ftudio , e 
„ copia d’antichi documenti che poco pivi 

* ha laicato a' fuoi Poderi' dà aggiugnere in 
j, quella parte ; dopò aver detto (a) d’avere 
j, dà fuoi volumi tratta là migliore ,- e mag- 

gior parte del fuo lavoro ; ( b ) da lui pre- 
„ fa parte d’ erudizione , e di Critica ; d’aver- 
„ lo (c) ricoriòfeiuto Scrittore efatto, vera- 
ìi ce, e dotto; e confeflato (d) che dà tutto 
„ il Corpo dell’ Opere fue fi riconofcé ono- 
„ ratézza , é religiosità , é di rioni poterfi mai 
„ probabilmente credere , che’ abbia voluto 
„ avvedutamente ingannare il Pubblico' con 
,y enormi impofture , perdali poi di memoria , 
e franco àlTerifca che tieoe prelTo di fé al- 
,y curie foe lettere (e) da farlo comparire’ per 
Uomo di malafede ; che la di lui Storia (/) 

B 4 fpa- * 

j — 

(a) Pag. 8. Un. 19. io, (b) pag. io. Un. 
il: 23. • (c) pag. 11. Un. 6 . .(d) pag. j 6 .. 
Uri. lii igi 14. Ì5. (e) pagi 300.' dalla Un.' 
14.- alla 25/ (f) pag. 6 . Un. 17/ 19.- .'-2 .*>x 
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„ fpaventa i leggitori con la fua mole ; che 
„ annoja ; che ha con troppe favole ( a ) maf- 
3> cherato- quel poco , che della Storia antica 
, s fi può dire di vero ; che egli piuttofto ( b ) 
„ ha fervito all’ abbondanza che all’ efattez- 
„ za, e perciò doverli purgare (c) d’ogni 
„ fuperfluità, e ridondanza, e moltiflime cofe 
,j correggere , che non ( d ) s’accordano co’ 
„ fani principi! della Critica , Cronologia , e 
„ della Storia ; che (e). ha piuttofto cercato 
„ l’onor della Patria che della verità ; che (/) 
,, Scuramente fi farebbe un bel fervigio alla 
„ verità infieme, ed all’ onor della Patria, fe 
„ fi poteftero fopprimere, e difperdere molti 
^ de’ già per eflo pubblicati monumenti (g) ; 
„ che fegue le fole popolari tradizioni , e 
„ fcempiate leggende ; che ha talora per ab- 
„ bondanza (/;) d’affetto verfo la Patria*. e 



(a) Pag. 8. Un. 25. (b) pag. 4. Un. 28. 
(c) pag. 8. im. 2. (d) pag. 9. Un. 1. 2. 
(e) pag. 4, Un. 28. 29. CO P^g* 5* ^ ,n • 9* 

(g) pag. tu Un. 4. 5. (h) pag. io. Un. i8<, 

19. 20. 2U: . 



I 

t 
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„ devozione verfo de’ Santi ragionato da Vi* 
„ negerifta , raccontando alcune cofe non qua- 
„ li veramente erede va, ma quali defìderava, 
„ o piamente fi andava figurando che potef- 
fero edere . Dio buono! „ 

Non è quello un opporli ( fiami lecito il 
dirlo ) con implicanza di contraddizioni , e con 
poco uniforme penfare diametralmente a fe 
fteflò ì Più . Dopo d’ avere affermato » che 
„ la Cronica di Umberto Locati (a) ha la 
„ difgrazia d’efTere poco letta, perchè fcritta 
„ in un fecolo, nel quale non badavafi più 
„ che tanto a certe minutezze di cronologia, 
„ e di Storia, piena di favole, e fcar fa di 
„ buone notizie poco interelfanti ; e dopo 
„ d’ averne fcritto che lo fteflò giudizio con 
„ più di ragione fi dee ( b ) formare della 
„ Cronica del» Bug aro tu , del Muffo , del Gua- 


„ rino y e dell’ altre inedite come che ( c ) 
„ poco contengono di buono, e tempre in- 



( a ) Pag. 6. Un. 30. pag. 7. Un. 1. 2. 3. 4. 
( b ) pag. 6 . dalla itn . 7. alla Un. 1 6 . ( c ) pag. 7. 
Un. 23. 24. 25. 
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volto, e confufo con cofe parte incerte, è 
„ dubbiofe * parte ai buon fenfo, ed alla Sto- 
„ rica verità apertamente repugnanti , perchè 
„ fcritte (*) «la Pèrfone , che non feppero 
j, fpogliarfi affatto de’ Pregiiidizj in tempi te- 
^ nebtofi d’ ignoranza ( t> ) ; quando le frotto- 
j, le j ed i Romanzi erano le mèrci dì fpaccio 
„ maggiore : di lì a poco , dopo avergli me- 
nati tutti a filo* coni improvvifà mutazione 
di (cena ci dice (V) ; „ che per verità tutte 
„ quelle Operette ci fomminiftrario buoni lu- 
ini i ed importanti notizie ; o dà elfi ( à ) 
# fcritte, o' da Pérfonè viffute a’ giorni mi- 
glìòri ; e che (e'j fe vivelferò in quelli 
„ tempi ,• ed aveflfero que’ lumi , e vantaggi , 
„ che fi hanno per iferivere Morie oggidì * 
„ molto meglio di quello ,• che egli poflfa fa- 
„ rè * correggerebbero per fe ftefli le loro 
„ mancanze .> E da quelle ora tenebre, ora 
luce , da quelle rozzè indigelle moli da que- 
llo 

" 

^aj Pag.- 7. Urti zo* 21. (b) pag. 7. Un. 
iS. 19. 20, (c) pag ; 7. Un. 17. (d) pag. 7 - 
Un. iqì 2i.- (e) pagi 9 * Un. 21 • 22 *’ 2 j* 
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tto Caos, da quefti Storici , e Cronifti 
„ che ne meno tutti infieme uniti , a fuo. 
„ dire , batterebbero a formare una buona 
„ Storia , perchè inviluppati , ofcùri , e con- 
„ fufi , perchè ignoranti de’ principi di Criti- 
„ ca, di Cronologia , e di Storia, perchè in- 
„ gombrati d’impofture * di frottole, d’incon- 
,, grUenze , di favole , di Romanzi i confètta 
„ ingenuamente (b) d' aver tratta (come da 
„ miniera) la migliore, e maggior parte delle 
„ cofe , e d’ettbre (e) rifpetto ad etti poco 
„ più d’uri Raccoglitore, o Copifta ; e tutto 
„ eflere roba (d) altrui quà , e là tolta ad 
„ impreftito quanto può avervi di bello , e di 
„ buono nelle fue memorie, eziandio in ma* 
„ teria di rifleffìoni , d T efpreffioni , e d’ altri 
„ più minuti ornamenti ; e fenza (e) volerli 
„ far bello coll’ altrui fpoglie , riè affettare fu 
ff d’etti maggioranza alcuna , d’ avere trattata 


(a) Pag. 7, Uri. 26. 27. 2S?. (b) pag. 8. 
tir.. 19,20. (c) pag. 8. lin. 24. 25. (d) pag. 15. 
Uri. 15, i<5. 17. 18. (e) Pag < 9. Un. 18. 19. 
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i, ta iioftra Storia antica più efattàmente ( t) 
„ de’ Scrittori oltrepaffati ; d’ avere (ù) dato 
M alquanto più di luce. alla moderna ; d’ave* 
„ re fupplito al difetto (c) d’ una buona i t 
„ comoda Storia, che valevole fià a dilettare 
,, i Piacentini anche più colti , éd in altre 
„ fcienze verfati , che digiuni vivono delle 
„ notizie domeniche , e fanno di tutto fuor 
„ che un poco di fincera Storia di Piacenza; 
„ e ciò con memoria (d), che egli dice una 
„ fpezie d’eftratto, o Compendio di tutte le 
„ Storie , Croniche , Annali , Diarj , Necrolo- 
,, gj , Strumenti , Bolle , Diplomi , ed altre 
„ cofe concernenti la noftra Città ; con me* 
„ morie , che egli battezza (e) un Centone , 
„ una Rafrodia, una Raccolta fuperficiale di 
a notizie rifritte , pefcate quà , e là più con 
a fatica di fchiena, che con lavoro d’inge- 
gno; 


(a) Pag. 8. Un. 26. (b) pag. 8. Un. 2 9* 

( c ) pag. 5. dalla Un. 25. alla 3 a. , e pag. 6. 
Un. 1.2. , e pag. 20. Un. 1. (d) pag. 6. Un. 3. 
4. 5. (e) pag. 19. Un. 18. 19. 30. , e pag. 8. 
Un. 13. 
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„ gno ; compilata (a) nelT ore oziofe fenza 
4 „ avere ( b ) nè talenti , nè comodi , de’ quali' 

„ fi protetta affatto privo \ e quel eh’ è più, 
lontano (?) dàll’ imitare il biafimevole co* 
,, ftume di Ereditare , e vilipendere le fatiche 
„ de’ PredecefTori , ufando d’ una (d) Critica 
„ non ciberà già , ed immodefta , ma fcvera , 
ìì e rigorofa ; e tutto quello fenza fvaligiare 
„ gli Archivj (?) o non cuftoditi , o mal* 
„ menati dalle tignuole , a fine d’ingroffare 
j, con catafte di monumenti nuovi le fuc 
>> memorie, e fenza produrre le (/) citàzio* 
4 , ni per non darli a conofcere , come è il 
u più delle volte , per Uomo di molta lette* 
>> ratura , e di poco giudizio . Sin qui il 
Compilatore, dei fenfi , e delle parole del 
quale io non fono che un femplice Copifta , 
e Relatore. 

, - Or ; 

» * * . • 

* *. V 

C a ) Pag. 4* Uh. if. { b ) pag. 4. Ih. ao. 
21. (c) pag. 8. Ih. io» (d) pag. il, Un, 
> *4- *5» (O pag, 5* 2. 3. 4., e pag. 308, 

Ih. il.,- ? pag. 350. fìn. 28. T. 2. (f) pag. 

15. Ih. 11. 12. 13, . 
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: Of che ne dite di tai infilate contraddir 

£Ìoni, che conte l’onda l’una incalia l’altra, 
f l’atra r altra ì Elle fono tutta la carne , e 
l’ offa di quello Poggialefco Lavoro • La fcon- 
venevolezza di tal mefcuglio in mio fenfo 
pon dovea certamente fervi? di Vanguardia 
ali’ Opera rfun giudiziofo Scrittore. 

“ Voi mi direte che fi può cenfurare, ed 
encomiare a un tempo un oggetto medesimo 
fecondo ì yarj diverfi rifpetti , e che perciò 
S. Girolamo dice ( < ) ; Si Otigenem ali quando 
iauddvtrim.j laudavi inttrpretem , non Dogmati- 
jìen , ingenium , non fidati . Direte che egli 
ora approva y ora condanna j noftri Storici, 
è Cronifti a -maniera che fa il Maeftro con lo 
fcolare , che ora lo approva nel Lene, ora lo 
condanna nel male ; ma io vi dirò che non è 
al cafo la fomiglianza, perciocché il Maeftro 
a parlar giufto non dirà mai che lo fcolare è 
éfattò, è negligente ; che ha ingegno, e che è 
uno (lapido , ficcome egli de’ noftri Storici, e 
Cronifti che ora gli dice dotti, ora ignoran. 

• r r «V - 1 fri 

% * ì 


(a) Hier. Ep, 65. Pamach . , & Oceano . 
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tì , ora Uomini di onoratezza , e di religione , 
ora di malafede . Comunque però iìa di ciò , 
è certo, che egli ha eccitato della polveie af- 
fai, e pretto a quei, che fanno, e a quei, 
che non iànno, che fono i piò, avendo sfa- 
miate , e mette in vifta , ed agramente efàfpe- 
rate le piaghe de’ noftri Storici, è Cronifti ; 
ma fuo danno , era fibbene fano coniglio il 
purgargli dalle vane ciance , ,e dividerne dal 
loglio il grano , ma non dovea poi gittame a 
fafcio e il grano , e il loglio , anzi dovea riflet- 
tere che le loro fatiche ci fono poi per cento 
altri tapi utiliflìme , Per quello io non inten- 
do però d’approvare nè approvo e i fonet- 
tuzzi frizzanti , e le forcaftiche Canzoni , anzi 
con effe tutte le lingue malediche detefto « 
abbomino , e fino d’ ora revoca e di Approvo 
tutto ciò che mi potette inavvedutamente ufcir 
dalla penna i per cyi. o di mancante detta 
debita moderazione , p potetti ettere a ragione 
riconvenuto per Uomo collerico, e biliofo, che 
fo che bifogna, quando lì parla d’un Libro, 
convincerlo di felli principi nella materia , 
che tratta, a forza d’argomenti ; non attac- 






f 


4 
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carne l’Autóre a forza d’ingiurie; 

Finifcò per non eflervi 1 di pena eon di- 
lungarmi di troppo , e quel che della Prefa- 
zione ne refta ve lo meno per ora tutto per 
buono , sì perchè verrammi in acconcio il ri- 
* dirne nello fgruppo dell’ Opera , come anco 
perchè parrebbe .il piu dirne un voler dire 
tutto ad un fiato , e un volervi ftrignere tra 
l’ ufcio , è il muro. Voi da voi abbaftanza da 
quelli intricati fili ne potrete dedurre come 
ex ungue Leonem y anche dell’ Opera un qual- 
che anticipato giudizio . Della quale col pri- 
mo Corriere. Accettate il mio buon volere, 
che io ho di fervirvi, e gradite con eflo que- 
fte mie rifleffioni , che tali ora v’invio quali 
la penna me le ha gittate , e , fe dritto efti- 
mo, nè a voi , nè a chi ha fiore d’intendi- 
mento avranno per avventura a difpiacerc# 
Amatemi come fate, e fiate fano. 

•V " 1 i; ‘J- P 1 ' ' '• ( ' 
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Amico cariamo. 

Piacenza 2 9. Ottobre 1757W 

1 • , 

E Ccomi finalmente allo fgruppo dell* 
Opera . Tardi in vero» fecondo 
che nell* ultima mia de’ fei Otto- 
. bre vi promifi , ma vi prego di 
compatimento , dacché la tardanza più che 
mia colpa è colpa delle molte brighe , che 
io ho tra mano , che mi hanno fatto fin 
qui , penfare a tutt* altro . Menatemi tale 
fcufà per buona » che è giudo . Se il fate , 
fono contento , ed hollo per fatto dalla 
voftra bontà . Ma non più parole . Vamot 
al negocio « , . 

, Alla teda delle fue memorie mette il 
nodro Compilatore ( a ) un Capitano , un* 
Eroe de* Cartaginefi ?i un Domator delle Spa- 
gne » un’ Afdrubale * Diffi , un domator 
delle Spagne , perciocché tale egli ce io 

C 3 ac- 
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accenna , quando Livio ( * ) io fequela di 
Polibio ce lo dipinge pii» che di guerra 
per Uomo di pace * e di Cabinetto * Sen- 
titelo i Af titubai fiuti corifilio , quarti vi 
gtrens aufpiciis reguioruni magis , conciliandif- 
qua per imicitiani Pririeipunt novis genti bus , 
quarti beilo * aut aèmis , retti Carthdginenfem 
auxit é Cst erutti nihilo ti pai tutiof fuit « 
Curri hoc Afdtubale * quia min artis iti fot - 
licitanti gènti bus , imperioque jungendis fu 0 
fuerat i fcedus renoUOverat Pópulus Rofnénus * 
Ut finis Utriufqué imperii ejfet émnis Iberus • 
óra domando io * Dove fi leggono nelle 
riferite parole 1 decantati progredì di guer- 
ra di Afdrubaie , come Capitano * contro 
l Romani ftè quali otto anni , che egli 
genero d’ Amilcare Padre d’ Annibaie * ten- 
ne il governo * F aimttiniftrazione dellè 
Spagne i Dove che là Repubblica dai pro- 
gredì dell 1 armi ingelòfità fi movelfe perciò 
a cercare , è a conchiudere il patto che 
fu il fefto tra i Romani , e i Cartaginefi , 

che 


(a) Ih. lib* luCafanét /& ì. fag. 91. », 
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che ! confini d’ambidue i Popoli federo ai 
fiume Ebro ì E fe non fi ha di tai cofe 
parola , perchè Opporli all* autorità di Li* 
vio ? perché rapprelèntarè Afdrubale per quel 
thè non è ? Voi vedete s 5 egli comincia di 
buon* orai à ber grado * Ma andiamo in* 

tianri.- ’ ■' •' 

livib i Trago f Leandro § Alberti , e 
il Maflfei ( a ) infognano f come fcprete , 
Che Beliovefó ui qualità di Capitano il 
primo fi fu Che , regnando ili Roma Tar* 
quiriio Prifco i con un Torrente di Galli 
altri à piedi ^ altri a Cavallo * valicate 
F Alpi * venne iri Italia dove , {cacciati gli 
antichi Abitatori , occupò - quella pomo a di 
paefe > che fi chiamava anche per F innan- 
zi degl* infubiri , ed ivi edificò Milano . 
Poco dopo fòlle fteffe tracce fcefe nova- 
mente dall’ Alpi condotta' dà Elitovio un* 
àltrà Truppa dii Galli i cercar pane , e col 

fatror di Òellovefo piìi innànsó tràppaflfando 

C 4 di 

l Ui i li mm mmmmtm, il " i l I | i n t i '» " li— ^— T ll l n 

(i)Liv i Uh,- $, Yxàg* libi 2to. Li «Ìb.$f)tfc. 
lial. pi 3 Màffi. Stiri Ver* p< i*-l. i. col 4 % 
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ài quel tratto di Paefe : s’ impoffcfcò , m 
cui , fecondo Livio , Brefcia , e Verona , « 
fecondo vuole il Maflfèi ( « ) con la fcorta 
di Plinio , Cremona , « Brefcia poi forfè* 
fo . Fin qui voi vedete che si Bellovefo 
come Elitovio co’ loro Galli li tennero di 
là dal Po « Frattanto di quà , dice Li* 
vio ( 6 ) , che gli Abitatori , erano gli 
Etrufchi , e gli Umbri , Popoli quefti ulti- 
mi antichilfimi, dove vi fletterò finché fu- 
rono cacciati a forza da Brenno venuto 
anch’ egli due fecoli dopo con ima grande 
armata a fare la terza difcefa dall’ Alpi nel 
btl paefe , ctì Appenin parte V Mar circo ri- 
da > e P Alpe ; e ad invadere , varcato il 
Po , ( e (Tendo dagl’ altri occupata ogni cofa 
tra il Po * e f Alpi ) quella noftra fertil 
Pianura . Collui fu quegli , che diede il 
lacco , incendiò , e confumò Roma intera 
eccetto il Campidoglio l’anno 364. della fua 
fondazione . E perchè dunque ^il noflro Au* 

•' - tore 


( a ) thè tbid, Mdff. hi Piin. /. 3 , cap, 19, 
(b) Liv. Ibid , Plin. Uh. 3. cap. 14, 
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torà accenna a principio delle fue menld* 
rie {a ) la prima , e fola fcefa di Bello» 
vefo , come fe i Galli , che primi valica- 
rono TAlpi quegli fletti fottero , che avef- 
ièro dugenf’ anni .dopo invafo quello noftro 
Paefe ? Non è cofa ridevole mettere a ruba 
gl’ Infuòri , i Cenomani , e i Boi j « 
pattare la prima calata di Bellovefo * e la 
feconda d’Elitovio con la terza ed ultima 
di Brenno , mefchiando infieme i fatti di 

dugenf anni ì Che Anacronifmi non fon 
cotefti ? Ma di quello abballanza . Patto il 

retto di fatto e vengo all* Epoca , che egli 

ftabilifce certijfima ( b ) dell’ origine , e fon- 
dazione di quella rvoftra Città r r • 

Vuole l’ Autor delle memorie quella no- 
ftra inclita Città , Madre feconda , d’ Uomi- 
ni lèmmi in ogni pregio di fsieoze , e d’ arti , 
con ijiudio , e celerità incredibile ( c ) fon- 

data 1 e fabbricata ( notate ) tutta di pian- 
ta infume con Cremona t dai Romani / otto il 

Con - 


( a } Pag.it» Un» 24-, l pag» 22. Un. 20. alla Un. 
3 $.Q>)pa£» 25. /. tf» (£) P*£» 24. //»• ?. *l(a Un. 25, 
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ÙenfotatO ài Tiberio Sempronio tango j e di 
Publio Cornelio Scipione nelP anno cinquecen- 
to trentacinque dopo la fondazione di Roma , 
è dugento diciotto prima delP Era Crtjìiana , 
fecondo i computi del P. Giufeppé Maria 
Stampa Cberico Regolare Somafco nelle fué 
annotazioni ai Cementar) di Cario Sigoniò fo- 
fra i Fàjli confolarì < E queflo * die’ egli (£), 
/’ anno Natalizio , è F Epoca Storica cértijfi- 
ma delP origine j è fondazione di effa j dì 
cui ceri ha confervatà la memoria Polibio j e 
Tacito i e P hanno ricoriofeiuta , e fojlenitta 
per tale Leonardo Aretino , P Abate Don Fer- 
dinando Ughelli , Criftoforo Cellario , i Gior- 
nalifli (P Italia $ il Marchéfe Scipione Maf- 
fei , è il P. Francèfcantonià Zaccaria deild 
Compagnia di Gesù i 

Al yederfi fchierare innanzi uno ftuolo 
fi copiofo i e sì ragguardevole di Storici , 
é Letterati chi non crederebbe quell’ Epo- 
ca i come Un punto di dogma; infallibile * 

. ‘ Èp- 

(a) Pag. 24. Un. 9. alla Un. 25. (b) pag. 
15* Uri. 1. alla Un. e pag . 2 6. Un. 13* 
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eppure egli è qiiefto il parturient Monte s (*} 
del grande Orazio ; e fra tali, * tanti Sto- 
rici , e Letterati ( à riferva dell’ Aretino * 
che non mi è venuto alle mani ) uno non 
ve n’ ha * che dica che con celerità incre * 
dibile ftd fiata ( b ) allora fola niente * la pri- 
ma volta * (*} un qualche mefe prima del* 
la deduzione delle Colonie ( d ) fondata , e 
fabbricata tutta di pianta , e che rannoda* 
quecento trentacinque fia P anno ( e ) Nata- 
lizio di fuà materiale origine , e fondazione * 
/’ Epoca fua Storica certiffima * 

Non v’ ha bifogno di nuova (coperta 
di antichi Codici * e di Arcani documen- 
ti i dove le armi di offefo fervino di di- 
fcfe i 

Per vedere , e comprendere il vero , bi- 
sogna tifàlire alla prima forgente > al piu 
faggio fra gli Storici , al piìi veridico , e 



(a) tìor. de Art. (b) pag. 55. Un: 1. i 3, 
Cc) pag. 3t. Un. 4. (d) pag. 24* Un. 9. 

(e) pag* 25. Un 0 l.,< il * 
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hi Megaio Volitano Polibio ( a ) , Ecco lé 
fue parole : Injlitatum prius negotium ( cos! 
egli dopo d’ averci defcritto l’impenfato mo- 
vimento d’Anttibàle dalle Spagne verfo l’Ita- 
lia col graffò di un Efercito di novanta 
mila Soldati di fanteria, e dodici mila Ca« 
valli , e buon numero di Elefanti , c come 
n’era paffato per gli Ambafciadoti l’awifo 
a’ Romani , profiegue a narrarci il modo 
con cui eglino fi mifero fulla parata) In* 
flitutum priiis negotium de Co Ioni is in Gal» 
liam Cifalpinam deducendis , perticete Roma - 
ni conantut. Igitut Oppila fummo Jludio ma* 
nibus cingere : fututos Incoiai ( erant outem 
Jena Colonorum millìa Utriqut Urbi ajfigna • 
ta ) intra dies triginta ad fuas Colonia s ftjìe - 
te fe jubete « Harum alteram eis Padtim con - 
debant , cui nomai fecerunt Piacenti a ; alte - 
ram trans Padum , qua dilla ejl Cremona . 

Prima pefò di progredire nella confide- 
razlone dell* enunciato tedio vi debbo dire 

a 

( a ) Eu Interp. ifact Cafav, Typ, ÌVech • c, 3. 
n. 40. p. 1?$. - - 
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0 perchè io itti attenga al medefim» piut« 
collo che al volgarizzato da Lodovico Do* 
menichi feguito dal Compilatore . E ciò 
per tre precipue ragioni . V una che io etti- 
mo piò alfine alla lingua Greca la lingua 
Latina, e quindi piò adatta della Tofcana 
a riceverne 1 * indole , e la forza de’ Greci 
fentimenti ; l’altra che il Traduttore, o fia 
Interprete del greco tetto Ifacco Cafaubono 
nato in Ginevra , e pubblico Proiettore di 
lingua Greca in Parigi , dove dalla munì* 
licenza di Enrico quarto fu grandemente 
onorato, come ftraniero non farà pretto Voi 
sì di leggieri in fulpizione, come i nottri 
Storici , e Cromiti <T effere da prevemào* 
ne ( a ) , e da altra paffìone . occupato / q 
per ultimo per procedere fecondo i veri ] 
Canoni di Critica dinotati dall’ ingegno fa 
Clerico ( b ) . Ciò premetto dobbiamo av« 
vertire due cofe . La prima è lo Ipirito , 
e la forze di quelle infra f altre poche , 
v • : • 4 . m 


(a) Pag, 25. lin. 16. , * 28. (b) Jo, federe* 
Bìb, univ. 2 & Hijì. T, 10, pag, 309 » 
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Aia lignificanti parole ; Oppìdi moenibut cin< 

gere : altri leggono cìnger* cceperunt ,* le 

quali come chiare di > per fe ferei torto alfe - j 

volita intelligenza r fc volelfi fervi Copra 

poftilla o 1 comehto . V altra à di oflervare 

nelle particelle ,• ìnfliihtum pti*t negoùum df 

Cotoniti in Gdlltam Cifalptnam deducendis ^ 

C nell’ altre , i forum alteram cìs Padum con* 
deiant > come jl parlare tutto fi avvolge C 
aggira intorno alle Colonie* e come fi ma* 
nifefta ohe la mira e il fine de’ Romani t 

era la fola e fomplice deduzione delle me- 
defime . Ewi noto che Oppido è vocabo- 
lo | come infogna Aldo ( 4 ) il giovane 
con altri , che fecondo le glofe in greco 
Vale Città , e loco cinto di mura , Ecco* 
vene un bell’ efompió in quello paffo Li- 
Viano lavorato fui tornio dell’ anzipoilo di 
Polibio, dove fi hanno le voci Oppidi , & 

Urbis , dopo che Piagenza era già da cir- 
ca dieci anni Colonia 7 come in Polibio 
Je voci Oppido , & Urbi innanzi alla dedu- 

— zio* 

1 ■ - • - 1 11 1 ,r 

(a) 4ld,jn qu*Jt, per Efijl, ^ J 
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2ione della jnedefima (*)♦ Crediderat Cam* 
pejlerìs Oppidi facilem expugnatienem effe : & 
nobilitai Colonia induxerat eunf magno fe ex* 
oidio ejus Urbis terrorem cateris injeBurhm « 
Laonde le quelli Oppidi erano Oppidi ab 
antico è da credere che Foflèro già itati 
cinti di murai e cinti gli fofferq tuttavia , 
e che l’ opera de* Romani nella deduzione 
delle Colonie non fotte un cingergli ia pri* 
'ma 1 Volta , ma tin ricingergli t firmiores 9 
dice l’ Ughelli ( b ) * adjecere muros , ut ferì* 
bit Livi us , Polybiui , atque Tacitus; e nella 
fua yerfìone ili Polibio infegna con pari 
evidenza il dotìflìmo Cellario ; Cppida mu* 
nhnt , 0" Colonos ^ r-} ad fuas Cotonina 
proficifci jubent P Innoltre Velie jo Patercolo 
avvila ? che fub adventum in Italiane An* 
nibalis Cremona > atque Piacenti* , fpiega il 
mentovato Cellario full’ e (èmpio dell’ erudì* 
tiffimo P. Leandro Alberti , pota J AeduB * 

fune 

— | ~ 1 T — | 

(a) Liv, lib. 27*' ( b ) Ughtll. Ital. Sac P 
Tom. 4. col. 577. ( c ))Ct>ll. Ceog. Ant. lib. 2. 
fap. 9. pag. 666. Uell, Patere, lib, 2. ctp. 14, 
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ftmt Colonie ; E il Marchefe Seipione Maf- 
fei ( a ) dice che nell Epitome Liviana fi 
ka , come immediatamente avanti la guerra 
Punica furono da' Romani condotte le Colonia 
di Piacenza, e di Cremona , e quefia nei 
terreno prefo a Galli e E fegue : Tale era 

tufo Romano , e peri veggi amo in Livio ( b ) % 
come . alle Colonie mandate a , Mofana , a 
Bologna , (t Parma fi d ifiribuì terrene tolto / 
Boj , e 'ha .quella di luca terreno ■ tolto & 
Liguri Ecco però come pena furon parh, 
mente allora privati i. Cenomani di buona 
parte del , T eri torio lene con l Edificazion de 
Cremona Vk itinè , dire col rafforzar degli Op- 
pidi ticingendogli di mura , come già vi hò 
dimoftrato ^Polibio F Ughelli , e il 

Cellario poiché i Romani por imbrigliare 3 
Galli, la, forza de ' quali fra Sintomo ai 
Po , fui Po ■ piantarono due Colonie , ed al 

trovi ,\ Cremona tbbe da' Romani ( c. ) il 

nome 


(a) Maff, Stor, Verdi» t» p» *• c » *9* 

( b ) Liv, /• } 7 . 39» 4*« ( c ) Mfff» lib . l*p* *« 
rei .1 - 
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nome così Piacenza . Veggafi efp>effamente in 
Polibio , come , e quando i Romani corcaro- 
no contro i Galli le due Colonie , I una di 
effe nominaron Piacenza , t altra Cremona , 
£ fe non fi parla , che di deduzione di 
Colonie , di Colonie , che i Romani , 
come avverte Cicerone ( a ) , contro fufpi- 
cionem periculi collocarunt , ut non Oppida 
Italia y fed propugnarla Imperii effe videren- 
tur y e nulla di fàbbrica , e di fondazione 
di Città tutte di pianta , perchè ripiglio , affi- 
orarci fulla parola con inaudita franchezza , 
che tatti quelli Autori fono la bafe del 
di lui Edifizio , e che tutti foftengono 
nella deduzione delle Colonie contempora- 
nea anche la fondazione materiale di effe 
Città ì A che voler ufcire in Campo con 
un’ arma imbelle d’una Proleffì , che qui 
non ha luogo , che di una oziofa riempi- 
tura , per tirare dalla fua l’Epitomatore di 
Livio , quando litteralmente intefo fui par- 
ticolare della fondazione delle Colonie nien- 

D te 

» X - • ■ 

( a ) Cic, de Leg, Agr x contra Rullum , 


o( 50 )<9 

te più là dice di quello che dicono , co- 
me in appreffo vedrete, Tacito, e Livio? 

Owidio (a) chiama Evandro fondatore 
di quel Cartello , a cui Virgilio ( b ) dà 
il nome di Rocca Romana non perchè 
( cosi Servio ìnfegna ) il Cartello di Palan- 
te colà fabbricato da Evandro foflfe Roma, 
ma perchè ivi ebbe poi Roma il fuo prin- 
cipio . 

Tranjlulit Evartder fyluejìria numina 
fecum : 

H'tc ubi nunc Vrhs ejl t tune locus Vr- 
bis trat . 

Ttafpmb feco Evandro i Dei JtlveJlri / 

E qui dov ora è la Città , non altro, 

Eravi allor della Città che il loco . 

E qui fta bene , e cade in acconcio 
la figura Anticipazione , o fia ProleJJi , ma 
non cosi nel cafo noftro . Non v’ è bifo- 
gno della figura , dove efifte il figurato . 
Bi già v’ erano , come è detto , ' gli Op- 

■ - pidi 

1 1 ■■ — « 

(a) Ovid. Fajl . liù, 2, (b) Virg. Hb. 8 . 
JEneid, t ■ ' 
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pidi per vera e non ideale efiftenza . Dire 

poi quella loro efiftenza d’un qualche mefe 
prima ( a ) , dove, il teftoj non, lo, dice è 
un giocar d’invenzione , quando , quello qual- 
che mtfe prima non foffe come- il ben 
prefio di cert’ Autore ( b ) de’ noftri tem- 
pi , che era un ben , prefio . di , due . fecoli , 
o il poco, meno del ; noftro Compilatore ( c ) , 
che dice Tacito Autore - poro -, meno , antico 
di Polibio , ( d 1 , , quando Polibio , vivea , 
fecondo il.Voffio (r), e il Cafaubono (/), 
dopo la » metà del ; fello fecolo , , cioè circa 
il 55 < 5 . di Roma , e Tacito > s fecondo il 
Petavio ( g ) , e il Voffio ( h ) , circa la 
metà del] nono fecolo , cioè nel 848. E 
un bel poco meno , . s’ egli è un poco . mer o , 

D 2 . che 


( a ) Pag., 31. Un. 4. ( b } Gor. Pare, 3; 
della Relig. c. 6. ( C ) Anon. p, 59. Mi- 
lano 1742.. ( d ) pag. i6.Jin. 12. . 

( O de Hifi. .Gr,ec. Ar, r. r._ 19. 

( f ) Cafav. in > Not. . ad Polyb. ( g ) Per. 
lib. 1. p. 1. pag. 233. (h) Voff. Hifi. Lat. 
lib, 1. cap. 30. 
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Che porta Tulle (palle tre fecoli. 

Va d’accordo appuntino^ dice il Com* 
filatore ( a ) , ed io a pieni voti glielo 
acconfento , col memorato tefto di Polibio 
il tefto di Tacito (£), Hic exìtus Cremonam 
haluit anno 28 6. a primordio fui ( che appun- 
to dall’ anno 555. della deduzione delle Co- 
lonie all’ 821. dell’ eccidio di Cremona con- 
tanfì 286. anni ) . Condita erat T. Sempronio , 

Ì 3 " P. Cornelio Confuti bus , incruente in Italiani 
Annibale , propugni acuì um adverfus Galtos trans 
Padum agentes , & fi qua alia vis per Atpes 
rueret . Se quello tefto di Tacito con cui egli 
chiude l’orribil racconto della cotale defola- 
zione e divaftamerito di Cremona fatto dall* 
armi di Vèfpafiano , va appuntino d'accordo con 
Polibio , le voci a primordio fui fi hanno a in- 
tendere non del Tuo primo elTere , cioè dira 
della Tua prima materiale origine , e fondazio- 
ne, CQme vuole il Compilatore , ma fibbene 
con rUgheili , col Maffei , e col Cellario dal 

• . - fuo v . 

• f-r — « — 

, « » 

(a) Tacit, de Hijì % l}b< 3. (b) pag. z 6 t 
fin , 12, 
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fud brillio eflère nobilitata c condotti Colò* 
itià , dacché ebbe nome , dacché fu , raffor^ 
*ate le mura , in miglior fortezza ridotta da’ 
Roma ai V e fatta contro i Galli Città di 
frontiera e piazza d’arme ; a primordio fui 
fondita propugnaculum . £ ciò fi fa più chiaro 
dal conserto di Tacito medefimo , che dice j 
lgttut numero Colonorum , opportunità te flumi- 
num i ubere Agri aijnéxu \ connubiifque gen* 
tium adoievit floruitque 4 Per la concorrenza 
adunque * fpiega Giorgio Dati ( a ) , degli 
Abitatori , per la quantità de’ Fiumi . , e 
per la graffe zza dei Paefe all’ intorno y e 
pè matrimoni fatti con gli Uomini di quel- 
le contrade y grande Città e molto riputa- 
ta fi fece t Pare a voi , che quelle voci 
fieno t relative alla decantata fondazione tut* 
Sa di pianta delle due rammemorate Città , 
o tìon piu -torto alla femplice deduzione, 
delle Colonie? Voi iàpete ^ fecondo le leg-, 
gì di fana critica , come infra gii altri in* 
- - D j-* — fc- — 

— — ^ ■ ■«■ » ■*■■■■«. ii» ‘ ~ ~ 'v ■ ■ ■«■ ■■■ ■— ■ »* 

* • * » V » '»*. o i \ |V'h .» ,V , j 

(a 1 Giorgi Dai/ ii 19. p. 505. , . .. * 


Digilized by Google 


ÓC 54 )o 

fégna Toinardo ( a ) , che gli Autori fì 
hanno Tempre a conciliare , dove non fla- 
vi tra efTi aperta repugnanxa . E per reh- 
dervi tal verità più Tenfibile vi voglio met- 
tere innanzi un certiffimo Canone di criti- 
ca del ‘chiariflimo P. Pietro Lazari Gefui- 
ta , qual’ è (b) : Verbo fepius ita accipien - 
da funi , ut vulgus folet , communi , & po- 
pulari ufu , non rìgidi , & quemadmodum 
dotti in Scholis acci pere ? confueverunt . E di 
quello Canone voglio 'recarvi in mezzo le 
riflefftoni fenfatiffime ‘dell’ ingegnofiffimo Au- 
tore della Storia Letteraria ( c ) d’Italia . Die’ 
egli , che il nome nataiis affai volte è trasfe- 
rito a denotare altri giorni d’ allegrezza ,• ol- 
tre il vero giorno del nafeifnento d’ alcu- 
no, e che il nome di primus alcuna vol- 
ta è tratto ad 'efplicare cofa, che in rigo- 
re la prima non fu. Fatene voi l’applica- 
zione al calo . Altra via , infegna il Maf- 

fci, 

(a) Toin. Evan. Harmon. (b) P. Laz. Crit. 
Regni Rom. 1754. ( c ) Stor. Leti, d Itai !» 7. 
10 iib. 2. c. 8. pag. 519. 
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fei , ( a ) per ifcoprire la Lezion fana d’ antico 
Scrittore lì è quella di rifcontrarlo co* Po- 
fteriori , che da effo prefero .. Sentitene per- 
ciò l’Abate Don Ferdinando Ughelii (b) : 
Piacenti a tanquam Romana Colonia pluribus 
in locii meminit hivius j Tacitai y & olii; 
e il Cellario: Placentia antiqua Colonia fuit , 
metu Punici belli condita • Però dicono que- 
lli ricantati dal Compilatore come Tuoi Par- 
tigiani , che fu fondata , piantata , colloca- 
ta , dedotta , e condotta Colonia ; giacché 
tutti quelli modi di dire predò gli Scrit- 
tori fuonano lo fteffo ; dicono, come Co- 
lonia Romana , non come Città fondata 
dai Romani tutta di pianta. E deir origi- 
ne di Cremona voluta dal noftro Autore 
coeva , e contemporanea e nella deduzione 
delle Colonie , e nella fondazione materia- 
le a Piacenza cosi parla il dianzi nominato 
Ughelii e non borbotta tra denti (c): Ve- 
: D 4 rior 


(a) Maff. Stor. Ver. I. i. p. i.cot io. 

(b) UghelL T. 2, Itali Sac. col » 194. 

(c) Ugheìl. di al. Sac. Tom. 4. col 577. 
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fior opimo , famaque tenet Gallos , qui pttaal I 

I in Italiani dcfcenderunt ad ripam Padi Piu» 

minis - adificaffe^ Verificandoli ciò che ri- i 

j ferifce il Maffei (a) , che * Gommoni oc - 

caparono di Ih dal Po un tratto di Paefe , 
ove - allora Città non erano , e pot ne forfere . ( 

E il Dottiflimo Cellario ( b ) e innanzi 
a lui il P. leandro , full* autorità di Pli- 
nio , edi Tolommeo, che che ne fente P'Ol- 
ftenio (c) , la dice : Urbi inclita in Ceno - 
tnanis % & Colonia Romana fuit Cremona t 6 

E i Cenomani vi erano 344. anni innanzi 
ai Romani, , giufta il calcolo dell’ Ughelli , 
nè v* è colà » dice 'il Maffei , in tutta 
l’antichità più manifefta dell’ efferfi conte- 
nuti i Cenomani in quella Pianura ; eh’ è 
tra i Monti , e ’l Po , e tra ’l Chiefio , 
e 1 * Adda . E fimilmente il citato Ughelli 
il quale dopo ciò fegue a dire : Jam tum 
Piacenti a fatta Colonia Romani rerum Domì- 
ni ( notate ) firmiores adjecere muros , prò* 

— 

(a) Maff, I. i. p, 1. c. 10. (b) Celi. Geog m 
/» 2. c. 9. p. 686, ( C ) Oljì, ad Cluv , p. ip. 
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fkgnacula contea Gallos futura , • ttt ffrtbU 
Polybius , Livi us , Tacitus. E ciò che 

è detto di Cremona è detto anche di 

v * ^ ' « . r f ■ t , 

Piacenza; perocché , fecondo il P. Leandro, 
e il Cellario ( a ) , amba uno tempore , 
unis aufpicis fuerunt deduEhe . Dite può egli 
darli dimoftrazion più fenfibile del 1*„ antichi^ 
fima origine di effa , e. più infallibil rin- 
contro dell’ allegato tefto di Tacito ? Con- 
corda il riferito palio con altro dello fteC- 
fo Abate Don Ferdinando. Ughelli, che do- 
po d’avere accennato come puro e fempli- 
ce Relatore le varie favolofe opinioni , che 
fi hanno dell’ origine (£) di Piacenza la- 

*” p / .i 

fciò fcritto : Alti voi un t , qui propius acce - 
dunt , - ili am adificajfe Romano s , il là centra 
Gallos tanquam propugnacelo ufures . Al che 
lì uniforma il Maflfei (O,.ove dice che 
Cremona nel tetren de Ce?tomanifoJJe poi di 
Romani #&?<{ > cioè con l’ anzidetto Ughel- 


( a ) Z. Alb, pefe. Jtal, p, 329. Celi. I . a, 
c. 9, (b) Vgheli. hai. Sae. Tom. 2. col 194* 
(c) Maff. I, 1. p, i, col 2®, 
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li in miglior fortezza ridotta , firmiores ad- 
j lecere muros (a) . E qui notate , cóme con 
altri riflette il P. Leandro , che gli Autori , 
Che hanno fcritto della lignificazióne de’ ver- 
bi ufanó affai volte il verbo edificare per ri- 
florare , ed aggrandire j notate di pili come 
le voci (edificale tanquam propugnarlo ufuros 
concordano con le già dette parole di Ta- 
cito i A primordio fui condita pròpugnaculum . 
Cosi mi figuro che l’avrà lntefa * e cosi dee 
averla intefa l’Autore della Storia Letteraria 
d’Italia (6), e con efTolui il dottiffimo P. 
Francefcantoniò Zaccaria . Dì fatto nella pu- 
lita è dotta fuà DiflèrtaZione de Cremona 
erigine &c. ftabilifce , che Piacenza , e Cre- 
mona prima che dedutte venififèro Colonie 
efiftevànó Oppidi : antequam Placentia <& 
CrtmonA Colonia! deducerentur , extitere quidem , 
fed oppida erànt : Oppida , cioè, fecondo il 
Marchéfe Scipione Maffei, Aldo il Giovane, 

e Pa- 


* ' (à ) ‘ L. Alt. Defce. hai . p. 329. Marmar. 
Jfi. Vicentin. i. (b) Stor. Lett. Ital. v. 1. 
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t Papia , piccole Città , nobilitate pòi , ed 
aggrandite da’ Romani con la deduzione del- 
le Colonie . E tali erano appunto , onde 4 
come piti Copra abbiam vifto, Tacito fcrif- 
Ce che Cremona dopo che fu dedotta iit 
Colonia ( e lo fteflò dicali pure di Piacen- 
za ) per la moltitudine de’ nuovi Coloni , 
e pe’ fotti matrimoni , grande Città e mol- 
to riputata fi fece r numero Colonorum con* 
nubiifque genti um a dolevi t floruitque . Ciò po- 
rto , come può dirli con dititto razioci- 
nio , e fenza manifefta contraddizióne, che 
in fenfo del P. Zaccaria Piacenza , ’e Cre- 
mona nella deduzione delle Colonie fodero 
Città fondate tutte di pianta da’ Romani ? 
Vero è, come accenna il Compilatore (a), 
che il mentovato P. ha fatto un pò di vio- 
lenza alla voce Oppido non valutandola per 
Città conm il comune lignificato ; ma quan- 
to ciò egli è vero , altrettanto è folfo , 
che allegando egli l’efiftenza degli Oppiò i 

- ■ w '\ in- 



(a) Pag. 34. fa» ai, alta th; 30. , e pag. 

35. Im, 3. 
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Innanzi tà deduzione delle Colònie diritti 
tnente fi opponga al riferito palio chiariffì- 
mo di Polibio , e di Tacito * La mi pare 
Una gran prefunzione volerli milùrare col 
fuo maeftro , e raaeftro tale , e volergli fen* 
za ragion fopraftare. Ma v’è di peggio* Gli 
Scrittori del Giornale de’ Letterati d’ Italia 
nel Tomo decimo all’ articòlo quinto pag. 
ad2», e 263.* dicono» che fi, hanno Buoni 
fondamenti riconofciuti pur nell’ Arifi cele* 
fere Storico Cremonefe , di crederla di data 
molto più antica dilla deduzione , e fondazione 
delle Colonie j e che è tanfo più nobile quanta 
fe ne fa meno l'erigine * E pure è maravi* 
glia il vedere come bonaraente egli ci vor- 
rebbe far credere , che i medefimi portino 
con eflolui opinione » che Piacenza infame* 
mente con Cremona allora fot amente ( a ) là 
prima volta » e tutta di pianta dai Romani 
vjsniffe fondata , quando fu dedutta Colonia , 
e da quel punto folamente incominciaffe a far 
la fua figura nel Teatro del Mondo . Oltre 

- '* ciò, - 

» ■ ■ ■« ■ > - ■«»- — >« — -i l. - ! , .,,, 1 I» ii 

fc *. *" «ri ■* . *4-». . 

(a) Pag , 55, Un, i*» e pag.^oJ* 19., e zo 4 


Digitized by Googl 


e( 61 }à 

a ciò , omefle altrove le neceffarie cìtazitM 
ni , e più d’una volta recate fenza indiviv 
duarne la parte , il Libro , il Capitolo, e 
la pagina, ne carica qui nella pag. 32. del» 
le fue memorie il margine di una affatto 
oziofa e inutile , indicando contro l’Arifi l’ar» 
ticolo fèttimo del Tomo Terzodecimo de* 
citati Giornalifli , quando concitato atten» 
tamente tutto , quant’ è , il detto articolo 
nelle pagine venti, e linee fecentofeflantot- 
to , che io compongono , di quanto egli 
dice, non ve n’ha un’ette. E quello è un 
intendere , che fìa veramente intendere , o 
un dare ad intendere d’intendere? Ditte già 
Cicerone : Si ijia caufa abs te tota per fum * 
mam fraudem , & malitiam ficia ejl , que 
te nomine appellemus ? Audacem ? . , . Valga* 
ria hxc , 0 abfoleta funt . Non vi afpet- 
tafte però che io ardiffi giammai di ufare 
per effòlui tali parole , che non è mio co» 
fiume ; non entm , dirowi con S. Girola» 
ino {a) , confuevi eorum infultare errori bus , 

quo » 


(a) Hier, Epijl, 84. ad Pam. , 0 Qceqg, 
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quorum miror , ingerita . 

Ho fatto , benché fia chiaro di per fe 
molta dote a quefto paflò di Tacito , pe- 
rocchè egli. è. l'Achille del Compilatore con- 
tro il P. Leandro Alberti deb chiariamo 
Ordine de’ Predicatori , alle difefe del qua- 
le eccoci , fenza , avvedercene . 

Quefto , Valentiflìmo P. Leandro Alberti 
( ho detto Padre , e non Frate , come il 
Compilatore ( a ) , che l’ottimo, P. Fran- 
cefcantonioj Zaccaria , agramente, mi ripren- 
derebbe di poca mqdeftia , ficcome già l’Ab- 
bate Bini , per aver dato del Frate al ce- 
lebratiflìmo Padre ■ Onorato a Santa , Maria 
Carmelitano Scalzo ) è la prima petra fcan - 
dall contro cui fi fcaglia , ed è quegli , che 
gli (’ é.ì fi affaccia il primo tra. la ciurma 
di coloro , che fperano , di. ottenere dalla fro- 
de 9 e dalP impofìura ciò che per altra via 
ben conofcono di non poterfi confeguirc , e che 
abbuj arto , del • nome di monumenti \ e di Au - 


(a) Pag. 27.. e 28. lin. 21. , e 14. 
(b.) pag. 27. dalla lin. 6. alla lin* zu 
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/ori antichijfmi per accreditare , t impmenun * 
tt fpacciare i toro fogni , e ghiribizzi * Ma 
2 prima di dar • retta a f si fier procedo del 

noftro Autore , che Sede a banco , e tie» 
ragione contro il- P. Leandro (a ) fentite 
come difende fefteffo il P. Leandro , e colà , 
di felteflò, modello, eftimatore , dica, e di 
fe , e della, Patria. Neftra . . 

„ La Nobile Città, di Piacenza è nominata 
„ Piacenza da tutti gli antichi Scrittori da 
„ Strabone , da Plinio, da Appiano Aleflan- 
i „ drino , da Cornelio Tacito , da Livio, da 

„ Plutarco , e da Tolommeo ..Da chi la fot- 
» fe fabbricata in piu modi fi narra , delli quali 
„ alcuni, rammenterò , . lafciando . però al giu* 
„ diziofo. Lettore dar quella fentenza, che glj 
„ parrà piò, verifimile . Nella narrazione def 
„ principio, delle Città , e de’ Luoghi fovente 
„ io deferivo alcune cofe, che . pajono a ma 
„ non folaraente favole , anzi bugie ; e ciò 
„ faccio per dimoitene averle vedute, accioc* 
„ chè non fia riprefò a d’ignoranza , e di ne* 

» Sii* 

*• * 

(a) Defc. Ital. p. 304. Ediz. Ven. 1551. 
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» gligenza , o di malignità . Perchè fpeffe 
„ volte (tanta è la cupidigia de’ Mortali di 
„ voler efler eflimati , ed edere divenuti d’an- 
„ tichi , e lobili Avoli ) credendo alcuni alle 
„ narrazioni' delle favole taffano i Scrittori, 
,, che non fanno memorie di effe , ficcome 
„ ignoranti o invidiofi , o negligenti . E per 
„ tanto i fpiriti gentili , e giudiziofi non mi 
„ noteranno in quefto , febben io deferivo tali 
„ favole, benché poffono avvertire, fe io gli 
„ pretto fede * o no , quando dico , che io le 
„ lafcio nel giudizio del prudente Lettore. 
Che bella difefa , che giudiziofo , che one- 
fto parlare ! Chi può ravvifar in tal linguag- 
gio il linguaggio di un Uomo di troppa cre- 
dulità, e di mala fede ? Non pare che egli 
fin due fecoli fa anti vedette l'odierna Poggia- 
lefca cenfura ì Eh che non mancarono , a det- 
ta del gran Maffei , Cavaliere per le tante , e 
tutte Eccellenti ,' e fìngolari Opere fue d’ im- 
mortai nome , in Italia anche nell’ età menq 
illuminate acuti ingegni , che il vero , e ’1 
falfo difeerner fapeflero . Grazie nudarne no al 
rtoftro Compilatore, 

♦ C b? 
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Che venne in terra a illuminar le carte ( a ) , 
Che avean moli anni già celato il vero , 
Porta il P. Leonardo ( il quale vedremo 
a gloria di quella inclita Patria , fa il Ciel 
quando, per opera del Compilatore ( b ) cam- 
biato con bella metamorfofi di origine Bq- 
Jognefe in Piacentino ) porta le varie opi- 
nioni , che hanno gli Autori dell’ origine di 
quella Città , ma non le adotta . Riferifce 
Je opinioni di Benzio Aleflandrino , di Ge- 
ronimo Albertuccio , e le dà per quel che 
fono , come cofe di poco colore di verità, 
e come folle da narrare a fanciulli, e da far 
ridere i Letterati . Dice che trova in Livio 
che fu , e fecondo alcuni per eflère edificata 
in loco molto piacevole, nominata Piacenza 
( il qual nome fe foffe prima Celtico che 
Romano a Dio piacendo dirollo in altra mia) 
nel principio della feconda guerra Punica , 
o fia de’ Cartaginefi , elfendo palTato Anni- 
baie in Italia , e azzuffato con P. Cornelio 
Scipione preffo Trebbia nell’ anno di Roma cin- 

E que- 

(a) Pet, p, I, (b) pag. 27. lin. 22. 
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quecenfo trentafei , e non cinquecento tren- 
tacinque . Che che ne dica il noftro Autore 
col fopraccennato P. Giu Teppe Maria Stampa, 
io ftimo più ragionevole il P. Leandro , e 
mi tengo con eflfolui , dacché con eflfolui 
cosi la fentono il Petavio , il P. Agoftino 
Calmet , il Baronio Lorenzo Echard , il 
Marchefe Scipione Maffei , Abramo Ortelio, 
ed altri gravi moderni Autori , che hanno 
trattata la materia exprofeflfo . So per info- 
gnamento del Tempre dotto , e Tempre eTatto 
Antonio Pagi ( a ) le Tconcezze , che vi Tono 
in materia di Cronologia , ma To altresì coà 
reruditiffimo P. GiuTeppe Orli (£ ), che la 
Cronologia , e la Geografia Tono nella Storia 
come gli occhi in tefta di chi che fia . Ma 
quefle Tono piccole diTcordie , e di poca 
importanza . Segue a dire il P. Leandro , 
che ne Ta memoria di quella Città ec. Afco- 
nio Pediano nel principio dell’ Opere Tuè 
molto lodandola , e narrando come la Toffe 


(a) Pag. Jlppar. Cbrort. T. I. », j6o, 
( b ) Orf. Fref. Stor. Ecc. 77 I, 
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dedotta Colonia per comandamento del Se- 
nato Romano dal Magiftrato dei tre Uomini, 
cioè da P. Mafone Afina , da Gn f Pompeo Stra- 
bone , e da P, Cornelio Scipione , e che vi 
furono condotti da fei mila nuovi Abitatori 
con alquanti Cavalieri , acciocché piu fran- 
camente potettero refìftere ai Galli , i quali 
tenevano quella parte della Gallia Cifalpina. 
Dice che ciò concorda con Tito Livio , 
in cui egli trova , che eflendo foggiogato 
il Paefè dei Galli da* Romani furono de- 
dutte Colonie Piacenza , e Cremona , e 
ipiega , cioè condottovi nuovi Abitatori , fìc- 
come un fècole , e parecchi diecine d’anni 
dopo ha ciò riaffermato , come di fopra 
abbiam detto , il più volte lodato Crifto- 
foro Cellario . E il Tito Livio d’ allora ( a ) 
è il Titò Livio d’adeflò , e ficcome dal 
P. Leandro fu intefa allora così da’ faggi 
è intefo adetto ; febbene meno conttderatq 
d’allora fia dal noftro Compilatore d’adetto, 
volendolo pofporre a Tacito (£) cofa da 

E 2 non 


{ a ) Pag . 28. Un. iZi^c 14. (b) ivi l. 7. , e 8, 

*. ■* • ** » 
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non menarfi buona a chi foTe novizzo 
nelle regole della critica , si perchè affai 
anteriore di tempo , fi perchè , come Prin- 
cipe della Romana Storia è foftenuto da 
una piena cT Uomini fommi , da Vallejo 
ratercolo , da Quintiliano , da Giuftino , 
da Seneca , da Svetonio , da Vopifco , da 
S. Girolamo , e perfin da Tacito fteffo , 
il quale , benché riprefo di bugiardo da 
Tertulliano , e il P. Rapino ( a ) dica , che 
fntjìre de aliis fcntìat , di Livio fcriffe (b): 
Titus Livtuf a eloquenti x , ac fidci pracìarus 
in primis . E fe Tito Livio è quel Tetto, 
che non folo nella perfona dei fuo Epito- 
matore L. Floro ma eziandio in fua'per- 
Iona propria , dopo cf aver accennata buona 
parte delle vicende d’ Annibaie nella fua 
marchia dall* Ebro all’ Italia ( c ) , ci dice ; 
in Jtaliam interim ni hi! ultra , quarti Iberum 
wnfijfe Annibilem a Mijjilìcnftum Legati* 
Romani portatura trat : Ciun perinde ac fi 

Al- 
iti) Rap. in inf. ad Hijì. Gali, (b) Tacita 
ann. lib. 4. (c) Liv. Hi. 21. 
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Alpe s jam tranjiffet , Boti follicitatis Infu- 
òri bus defecerunt , nec tam ob veteres in P<>- 

r * I 

pulum Romamim irai , quam quod nuper t ir. a 
Padum Placentiam Cremonamque Colonias in 
Agrum Gallictim deduBas agre patiebanti.t : 
Ora a difpetto di iiffatte incontraflabili Au- 
torità fondamentate si {labilmente , pere';, e 
federe a fcranna , e condannare il P. Lean- 
dro ( a ) di affai volte troppo credulo , c 
fempre poco sfatto Scrittore ? Guai fe io: ; o 
inappellabile il di lui Tribunale . Voler io- 
llenere , e indubitatamente affermare clu il 
folo Epitomatore ( b ) ci regiflri la dedu; 
zione delle Colonie gli è un negare la 1 za 
al giorno , e un voler dimentire a tort^ il 
P. Leandro , e noi con effo. Voi Vel vedei. . 
Non già per la fognata fondazione tutta di 
pianta delle due predette Città i Boj * e 
gl’ Infubri difdegnati fi allarmarono, e ven- 
nero a battagliarefchi contraili co’ Roman: , 

- # * i , 1 # » 

ma, per la prefentita venuta di Annsbi'i 

E 3 pec • 

( a ) Pag. 28. lin. *. ( b ) pag. 28. Un. zc. , 

• f'SS- , 
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per l’antica nimiftà co’ medefimi , e fegna- 
tamente per veder/t , come parlano i Gior- 
nalai d’Italia j piantato da quefti un novel- 
lo Giogo nelle due nuove Colonie Piacenza , 
e Cremona , qttod nuper circa Padum Pla~ 
tentiam Cremonamque Colonias iti Agrum Gal - 
licum deduBas xgrì patiebantut « Di qui è , 
che i citati Giotnalifti (a) làfciàròno fcritto, 
che il di lui preci/o fentimento /opra ciò non 2 
veramente noto . Non quanto , come è detto , 
alia deduzione delle Colonie , ma quanto alla « 

fondazione delle due ricordate Città * indican- 
doci egli i benché fub nube * nel raccontarci , 
che fa con tutta là piìt defiderabil chiarezza, 
e il come * e il quando folTerO a tal condi- 
zione falite di Colorile ( o fofTero col Gius 
del Lazio , 0 foflero col Gius Romano , o con 
l’uno e l’altro per ora à me poco importa ^ 
a guifa de’ Maeftri Dipintori * che nelle loro 
Opere , à detta di Plinio ( b ) , intelligitur 
femper plus quam pingitur , l’ cfiftenza di effe 

come 


(a) Gior. T. io. art. 5. p. 261. (b) Plin. 
/. 35. cap. io. 
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come cofa di molto innanzi . Eh credetelo 
che Polibio Scrittore si diligente ed efatto, 
e con eflolui. Livio , il quale da niun altro 
più che da Polibio prefe , non l’avrebbero 
taciuto ( benché il filenzio le più volte in 
tai cali, fecondo il Baronio (d), e il Magl- 
ione è prova di poca vaglia ) fe follerò elle 
fiate , come gemelle nella deduzione delle Co- 
lonie, così qualche mefe prima della deduzio- 
ne gemelle pyr nate a un tempo anche per 
t rapporto alla totale loro efiftenza materiale. 

,, Era inftituto , fono parole del citato Maf- 
„ fei (è), de’ giufti Romani di non mandare 
,, Colonie fe non in Paefi prima nimici , e 
„ fatti di Ior ragione per gius di guerra per 
„ fervirfene contro i nimici di propugnacolo, 
„ e di frontiera quafi Rocche hapofle fui lor 
„ Confini ; e dice , che infogna Appiano , che 
„ i Romani nelle Regioni dentro l’Alpi log-, 

E 4 „ gio- 


( a ) Bacon. T. io. pag. 270. Edit. An tv.er.- 
Mabili. p. 2. de fiud. mon, T. 2. tap. 1?. 
pi i()6. Edit. Vsnet . 1724. (b) Maff. Star. Ver. 
/. 2. p. 1.. col. 32», e .35. 
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„ giogate eoftumavano di far Colonie invece 
„ di fortezze ; e teftifica più efpreffamente 
Annibaie degli Abati Olivieri , Cavaliere , 
come è a vederfi nelle fue note a marmi Pe- 
farefi (a) , e in altre erudite Opere fue , di 
fino Criterio , di faper fommo , e di molta 
eftimazione nella Repubblica Letteraria ; che i 
„ Romani degli antichi tempi , conducendo 
„ per la Italia Colonie , non fondavano Cit- 
, y tà , ma quelle in Città foggiogate e vinte 
„ collocavano } afiègnando ai nuovi Coloni 
„ o tutte o parte delle Cafe , e Campagne 
„ del popolo vinto. 

Far nafcere Città in un’ attimo come i 

i 

funghi le fono cofe affai rare , e pajono 
1 coperte ammirabili del noftro Compilatore . 
Poveri Cittadini , e Cavalieri Romani ( b ) 
mandati ad abitare in fabbriche lavorate tutte 
di pianta , e così di frefco! 

Ed ecco vendicato l’onore del P. Leandro 
full’ orme del quale fono dappoi venuti il 
Cellario , l’Ughelli , i Giornalifti d’Italia , e il 

Maf- 


(a) Di/eert. Fond. Pef. (b) pag. 31 (• u. 
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Maffei , ' e perciò fpacciato a tòrto \ guati 
Uomo di poca dottrina , e di manco ^giudK 
ciò , per feguace della frode , e dell’ impo. 
dura , e per fautore di fogni , ghiribizzi «, 
A tali rimproveri fotti ingiudamente al Pi- 
Leandro mi fento tutto agitar dalla bile , e 
in voglia di ritorcergli contro con più di 
ragione i Tuoi delìi infoiti ; ma mi fo forza, 
e gliela perdono ; cosi il Ciel non gnel metta 
a reato.- • * • ' • • 

• Fatta la ri villa dèi Tedi de’ foppodi 

Difenfori , e Sodenitori dell’ Epoca foa cer- 
tiflima, e trovatigli armi fpontate, e di tem- 
pera affai diverfa da quel che egli gli fpaccia, 
altri , ed altri rimarrebbero Autori a vederli , 
fe crediamo a ciò eh’ egli dice ( a ) , che oltre 
gli addotti vengono nella di lui opinione 
tutti generalmente , gran parole ! gli Scrittori 
di qualche difeernimento fomiti , e non da pre- 
venzione , o da altra paffione occupati . Io quan- 
to a me non mi fento per ora di menargliela 
buona folla di lui parola , valutando per una , 
/ pro- 


(a) Pag. 25. lin. 15, 
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prova ibprabbondante la di lui fempllce afle^ 
iione , Anzi credo , fe mal non m’ ayvifo , 
die quello tutti generalmente , iìa come il più 
filtri del Mendoza* che a favore della Temen- 
za narrata dal Britto intorno alla Venuta de 7 
Portoghefi in Italia adduffe Plutarco* Dioni- 
gi, Porzio Catone , e Fabio Pittore confon- 
dendo fotto l’ofcura forinola di più altri que- 
gli innominati, che io, dice moderno Auto- 
re (<*)» hon faprei come riconofcere favore- 
voli a cotefto fuo favolofo racconto . Alletterò 
pertanto con impazienza che vengano à luce 
per vedergli in vilò . Ora da tutto il fin qui 
detto Voi chiaramente vedete* fe dilli il vero 
allor che dilli , che il grande apparato * che 
egli ci fa dei già detti rinomati Autori a fo- 
ftegno deila di lui Opinióne è un fantoccio, 
ed uri Cartella in aria* non ve n’ eflendo fra 
tanti Uno * che dica , thè con celerità incredibi - , 
le- fia fiata .allora fot amente la prima volta,, un* 
qualche mefe prima della deduzione delle Colo- 
nie fondata , a .fabbricata qucfia iiofitài Città-'tut- " 



(a) Gran. Ifi. cap. q; T : x — «’i- i 
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ta di pianta , e che fanne cinquecento trentacirt* 
i que fta f anno natalizio di fua materiale origi * 
ne y e fondazione , e f Epoca fua Storica certi jfima * 
Una Storia , che vacilla nelle fue origini , 
è come lina fabbrica , che pecca nel fondamen- 
to. Ed eccomi fui finir della Lettera* Parec- 
chi altre coferelle mi reftarebbero a dire, ma 
per amor di brevità le tralafcio * Non debbo 
però omettere una mia lineerà dichiarazione, 
ed è , che non è mio penfiero col fin qui det- 
to a foftegno della veneranda antichità di au- 
torizzare le prevenzioni popolari , e le dabbe- 
naggini di aflaiffimi, nè di qui Affare Època 
alcuna accertata, ficcome faviamente protetta 
di non accertarne alcuna il noftro Storico Pier- 
maria Campi (a) , mero e'femplice Relatore 
delle altrui Opinioni , e molto meno , che il 
Ciel me né guardi , di portarla fino , o più là 
de’ fecoli Antitrojani ; ma unicamente a decoro 
della verità , e della Patria , tanfo più nobile , 
al dire de’ Giornalifti d’Italia, quanto fé ne fa 
meno /* origine , di accennare a forza d’argo- 

men- 


i 


( a ) Camp. IJl, Ecclef. p. i. p. 3. fui fine . 
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menti , e non d’ ingiurie 1* infufiftenza dell* 
Epoca del noftro Autore . 

Voglio credere che fé quanto vi ferivo 
verragli a notizia non fe ne avrà a dolere, 
dacché nettamente ci fi protefta ( a ) , che 
„ l’amore , e la forza della verità troppo fa 
„ d’ impreffione fui di lui fpirito , ficcome 
„ dee farlo fu quello d’ogni onefta Perfona. 
„ Cenfori , die’ egli ( b ) , che mi ammaeftri- 
„ no , e mi feoprano la verità da me dianzi 
„ non ben ravvi fata , gli avrò fempre cari , 
„ nò delle giufte loro cenfure prenderommi 
„ altra pena t che quella , che prender fuole , 
„ chi vede i fuoi fervidori fcamatar le fue ve- 
„ fti , per cavarne la polvere , e per aflicu- 
„ rarle dalle Tignuole . 

La Critica, come avvifa dotto Scrittore, 

( c ) , non folo non viene a derogare alla fa-> 
ma , ed al credito degli Uomini grandi ; anzi 
è un fegno il più (incero della (lima , che fi 
ha per eflì ; poiché intanto fi nota qualche 

lor 

r. * • ' 

— ' >■ " — * 

1 ' - 

(a) Pag. 18. Un. 12. (b) pag. 18. Un. 20. 
(c) Ce v. p. 318, And. p. 412. 
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lor mancamento , in quanto fi teme , che 
non tirino col loro credito , e colla loro au- 
torità ne’ medefimi falli gl’ Incauti . E fe il 
noftro Autore nel voler illuftrare , e depurare 
le Storie chiamandole alla verità ha prefo 
de’ grofii abbaglj , piacemi il dime il prò e’1 
contra, chi non ne ha prefi? Quanti forfè io 
pure ? E che perciò ? Si ha a cacciar la Luna 
dal Cielo perchè patifce Eccliffi ? Conchiude- 
rò dunque col Poeta: 

Chi può vantarji fertza difetti (<»)? 

Ef aminando i fui • • . 1 

Ciafcuno impari a perdonar gli altrui , 
Eccovi fervito , come ho fòputo il meglio 
di quanto mi avete fcritto . Starò in attenzio- 
ne, fecondo che mi promettete , del voftro 
giudizio , il quale a me fervirà di ftimolo , e 
d’incitamento a nuove fcoperte , e di nuovo 
pafcolo a voi, e alla curiofità voftra. Saluta- 
temi , ma ben di cuore tutti coftei miei cari 
Amici , e vivamente raccomandatemi alla loro 
buona grazia , mentre io al folito mi vi rac- 
comando alla Voftra, State lino. 


( a ) Meta/. Zen. 



Die 6, Manti 1758, 

-- -T t M P R 1 M A T V R. 

T. Jofeph Dominicus CaJJirtoni O. P. t & Com - 
mtffarius S, 0. Mediolani , 

* ' » • 

J. A. Vifmara prò EminentiJJìmo , & Reve~ 
. rendiamo D. D. Card. Archiep. 

< . ■' -V; < ■ - "• • 

Vtdit Julius Cxfar Bcrfanus prò Excellentijjim» 

< Senatu ♦ , 
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